
B uonaparte intanto m irava alla conquista della G recia ; e la 
illusa m unicipalità di Venezia gli som m inistrava legni p e r  trasferire  
colà truppe francesi a conservarle, dicevasi, il possesso di que’ do­

mimi. E  le truppe francesi, nella foggia stessa, che avevano tutelate 

le provincie veneziane della terraferm a d ’ Italia, si contennero anche 

a Corlìi, a Zante, a Cefalonia, a Cerigo ; e in somma fu spogliata 

Venezia di ogni sua sovranità e di ogni sua possessione. L a flotta, 

che ancora le rim aneva, fu di fretta allestita, sotto il pretesto di tu ­

telare il commercio nazionale nell’ A driatico e nel L ev an te : ma 
uscita dal porlo, fu incorporata all' arm ata francese e trasferita  a 

Tolone. A tuttociò si aggiunse lo spoglio delle più preziose cose 

della citlà e delle provincie, sì in genere di pittura, che di codici m a­

noscritti, e di ogni altra guisa di oggelti d 'a r te , i quali, tolti dal loro 
posto, furono porlati a P arig i. E p p u re  la m unicipalità, benché in 
ogni sua mossa avesse a dipendere dagli ordini del generale fran­

cese, non cessava dalla sua illusione di sovranità e d ’ indipendenza.

C A P O  X V .

V m ezia , pel trattato di Campo-Formio, è ceduta all'Austria.

Ma l’ illusione finalmente cessò. L a  pace, di cui era stato fatto 

il prelim inare in Leoben tra 1’ A ustria e la F rancia , il giorno 18 
aprile, venne finalmente a conchiudersi un trattalo in Cam po-Form io

il giorno 17 ottobre. P e r  esso, come di cosa di loro proprietà, a com­

pensazione degli scambievoli danni di guerra , si divisero elleno a 
vicenda i veneti possedimenti, a tenore delle proporzioni, cui tosto sog­

giungo. E  con esso pongo fine alla storia della repubblica  di Venezia.

Trattato di pace definitivo concluso tra la Repubblica Francese 

e l 'Imperatore e Re d ’ Ungheria e d i Boemia.

« S. M. 1’ Im peratore  de’ Rom ani R e  d ’U ngheria e di Boemia 

» e la R epubblica Francese. Volendo consolidar la pace, le cui basi
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